
Gafficano, ara conferma: lo dicevi
Da anni si sentivano odori. E chi difendeva l'impianto ora si sente preso in giro due volte

® GALLICANO

Delusione, incredulità, poca
voglia di parlare, Dopo lo scan-
dalo dei rifiuti trattati e smalti-
ti in maniera illecita in Tosca-
na, e soprattutto nell'impian-
to di bricchettaggio di Zinepri,
la gente di Gallicano, ha un
pensiero comune: «Allora, ave-
te visto che non cela siamo so-
gnati la puzza? E soprattutto,
chi ci garantisce che non ci sia-
no state conseguenze per la
nostra salute?».

Domande legittime, anche
perché nelle piazze del capo-
luogo e dintorni, non si parla-

va d'altro. Le emissioni maleo-
doranti hanno "fatto compa-
gnia" per anni ai gallicanesi e
ai fornacini, e ora la vicenda
giudiziaria ha scatenato un pu-
tiferio: «Non sono stupito di
uno scandalo che non possia-
mo ancora ridurre a situazio-
ne locale - sostiene Giancarlo
Pierotti - perché la logica porta
a pensare che quello di Gallica-
no sia solo uno degli impianti
sporchi. In attesa di capire chi
sarà coinvolto e in quale mo-
do, perché questi traffici non
si organizzano senza un ap-
poggio politico e gestionale
sul posto, non possiamo che ri-

levare che la politica di oggi è
"una cosa schifosa che fa male
alla pelle", citando il caro Ga-
ber». Gli ambientalisti, sono
sulp

iede di guerra, visto che da
anni denunciano questi scem-
pi: «Finalmente - sostiene Eros
Tetti -, è opportuno che si fac-
cia finalmente chiarezza su
una vicenda che ha tormenta-
to la nostra comunità per trop-
pi armi, dobbiamo non solo co-
stituirci parte civile nia aiutare
gli inquirenti a far luce tra tan -
ta monnezza». Ferruccio Ber-
toli, responsabile dellaAsd Im-
pianti Sportivi Gallicano e am-
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ministratore in passato, sce-
glie un'an alisi più tecnica: «Ri-
guardo l'impianto di Gallica-
no, non venivano certo brucia-
ti rifiuti, anzi venivano essicca-
ti proprio per essere avviati
correttamente ad una combu-
stione per recupero energeti-
co. Tutta la notizia, se corri-
sponde agli atti, è stata riporta-
ta come se le persone coinvol-
te fossero dei delinquenti co-
muni. La questione dei fanghi:
come sei rifiuti venissero sver-
sati nei campi e magari sotter-
rati. Filmati ripresi dall'alto
per dimostrare cosa? Opera-
zioni di spandimento con mac-
chinari adatti e alla luce del so-
le. Spandimento di fanghi bio-
logici, provenienti dai depura-
tori di Gaia e Geal, processi
controllati dai laboratori
dell'Università di Pisa. Terreni
che tornavano alla coltivazio-
ne solo dopo il tempo stabili-
to». La signora Catia Poli, da
Bolognana, è preoccupata:
«Sono preoccupata mio figlio
con gli altri Musici ha fatto tut-
ta l'estate le prove l3, e non vor-
rei che ci fossero ancora sco-
rie». Andrea Lippi, operaio, era
uno di quelli che difendeva
l'impianto: «Reputavo le male-
odoranze semplici maleodo-
rante appunto. Presumevo
che la lavorazione dei rifiuti
fosse svolta secondo tutte le
norme specifiche, a quanto pa-
re mi sbagliavo e mi sento pre-
so in giro due volte».
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